Comunicato stampa del 8-5-2004

Oggetto: APPROVATO DAL CDQ2 L’ODG SULL’ASAC PRESENTATO DA AN
E’ stato approvato a maggioranza nell’ultima seduta del CdQ2 l’Ordine del giorno urgente presentato dal capogruppo di An Pietro Bortoluzzi sull’Asac, con il quale, denunciando le scandalose condizioni di degrado dell’archivio delle arti contemporanee della Biennale, si richiede a Comune e ad Ente Autonomo La Biennale di riconsiderare il trasferimento dell’Asac al Vega e di puntare invece al reperimento di una sede decorosa e funzionale all’interno della città storica di Venezia; invitando contestualmente i responsabili dell’Asac a vigilare al massimo per preservarne l’importante patrimonio storico-archivistico.

L’Ordine del giorno proposto proposto da Bortoluzzi ha ricevuto un appoggio quasi unanime e trasversale. 

IN ALLEGATO IL TESTO INTEGRALE DELL’OdG:
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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

Al Presidente del CdQ2

E p.c. ai Consiglieri del CdQ2

Venezia, 6 maggio 2004

PROPOSTA ORDINE DEL GIORNO URGENTE
Oggetto: L’ASAC RESTI A VENEZIA!

Il sottoscritto, Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An al CdQ2 del Comune di Venezia, propone al CdQ2 di approvare il seguente Ordine del Giorno

PREMESSO CHE:

· Sono recentemente state documentate dalla stampa le situazioni di degrado dell’Asac della Biennale, che hanno comportato, oltre alla dilapidazione ed allo svuotamento del magazzino della Marittima, anche una pesante situazione di danneggiamento dell’archivio e della sede principale di Ca’ Corner;

CONSIDERATO:

· che la Biennale parrebbe intenzionata a trasferire quel che resta dell’Asac in terraferma, al Vega;

RITENUTO:

· inaccettabile vedere Venezia privata della sede dell’Asac, soprattutto in considerazione del fatto che non è possibile voler puntare su Venezia come città della cultura, e poi disperdere gli 
archivi, che sono il pane per gli studiosi, in terraferma, a meno che invece di una 
Venezia che produca cultura non si voglia ancora una volta continuare con l’equivoco 
della cartolina che mostra cultura (o pseudo-cultura) a soli fini turistici;

IL CDQ2 DEL COMUNE DI VENEZIA:

· esprime con forza alla Giunta del Comune di Venezia ed al Direttivo della Biennale la richiesta di riconsiderare il trasferimento dell’Asac al Vega, e di puntare invece al reperimento di una sede decorosa e funzionale all’interno della città storica di Venezia;

· invita inoltre i responsabili dell’Asac a vigilare al massimo per preservarne l’importante patrimonio storico-archivistico.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2 del Comune di Venezia

